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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

Interrogazione urgente: Interpretazione autentica concetto volumetria
Il sottoscritto Antonio Salvatore Trevisi, in qualità di Consigliere Regionale Pugliese del Movimento Cinque Stelle

PREMESSO CHE

-il computo della volumetria deve essere effettuato, salvo che non viga una espressa e particolare disposizione contraria, con riferimento all'opera in ogni suo elemento, giacché, nel concetto di costruzione, rientra ogni intervento, che abbia rilevanza urbanistica, in quanto incide sull'assetto del territorio ed aumenta il c.d. carico urbanistico;

- il concetto di volumetria è quindi ancorato al carico urbanistico;

- nella DGR 21/12/2017 n. 2250 relativa all’approvazione dello Schema di Regolamento Edilizio Tipo, al punto 19 dell’allegato A (Quadro delle definizioni uniformi), viene definito il “Volume totale o volumetria complessiva” come “Volume della costruzione costituito dalla somma della superficie totale di ciascun piano per la relativa altezza lorda“. 

-  nel medesimo regolamento per volume edificabile si intende “la massima volumetria di progetto ammissibile, derivante dal Volume Totale dell'edificio (definizione n.19: somma della superficie totale di ciascun piano per la relativa altezza lorda) sottraendo le volumetrie derivanti dalle superfici accessorie” e quanto alla superficie è stabilito che “non costituiscono né superficie utile né accessoria: a) i porticati o le gallerie gravati da servitù di uso pubblico; b) gli spazi scoperti a terra (cortili, chiostrine, giardini) sia privati che comuni; c) le pensiline (definizione n.38); d) le tettoie con profondità inferiore a m.1,50; ·e) i tetti verdi non praticabili (definizione n. 52); f) i lastrici solari, a condizione che siano condominiali e accessibili solo da spazi comuni (vedi definizione n. 52); g) i pergolati a terra (definizione n.53); h) i locali con altezza inferiore a m 1,80; i) volumi o vani tecnici (definizione n. 41); j) le serre solari, per le quali sussista atto di vincolo circa tale destinazione e che abbiano dimensione comunque non superiore al 15 per cento della superficie utile delle unità abitative realizzate (art.11 co.1 lett. c) della L.R.13/2008, e definizione n.51); k) cortili o spazi comuni degli edifici adibiti a residenza e attività terziarie o produttive destinati al deposito attrezzato di biciclette (art.13 co.5 della L.R.1/2013)”;
-  tali definizioni non consentono di comprendere se strutture o spazi aperti funzionali e dedicati ad attività di tempo libero esprimano volumetria o meno, nell’ipotesi in cui si tratti di strutture aventi la forma di una tettoia con falda totalmente aperta sul fronte principale e pannelli laterali, prive di fondazione e realizzate quindi esclusivamente con il sistema del montaggio in opera (bulloneria, viti, dadi) senza saldatura ( caratteristiche proprie, tra le altre, anche delle strutture fonoassorbenti o delle opere di modesta entità accessorie rispetto ad un’opera principale quali ad esempio i piccoli manufatti per il contenimento di impianti tecnologici et similia);
- l’incertezza interpretativa in ordine al concetto di volumetria, e quindi all’inquadramento delle strutture realizzate da privati o imprese tra quelle esprimenti o meno volume e come tali necessitanti di titolo abilitativo edilizio, genera l’adozione di provvedimenti di segno opposto da parte delle Amministrazioni ed è conseguentemente fonte di contenzioso, con aggravio di spese sia per i cittadini che per le pubbliche Amministrazioni ove soccombenti in giudizio. 

Tutto ciò premesso 
 interroga
il Presidente della Giunta regionale e l’ Assessore competente per  sapere se non ritengano opportuno e doveroso fornire una interpretazione autentica delle previsioni contenute nel Regolamento edilizio tipo e quindi chiarire se devono considerarsi esprimenti volumetria e come tali necessitanti di titolo abilitativo edilizio:

-  le strutture aperte aventi la forma di tettoia con falda totalmente aperta sul fronte principale, prive di fondazione e realizzate con il sistema del montaggio in opera (bulloneria, viti, dadi) senza saldatura come quelle fonoassorbenti;;

- le opere di modesta entità accessorie rispetto ad un’opera principale quali ad esempio i piccoli manufatti per il contenimento di impianti tecnologici et similia.
Bari, lì 27.09.18 
Antonio Salvatore Trevisi


Consigliere Regionale
M5S Puglia
